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WC-CHAPEL  Hllt 


MADAMA^ 


L  fegmìato  favore  com^ 

 _^  partito  à  me  ^  edàque- 

fio  mìa  Teatro  dal  magnammo  S pofi 
dì  V.M,  m  gradire  il  tributo  da  me 
fattogli  del  primo  Drama  ^  mi  confli- 
tuijce  in  obbligo  precìfo  di  prefentare  al* 

A  s  la 


la  M.V,  ti  fecon^o^  fhe  mtdò  Tenore 
di  dedicarle .  E  Jiccome  nelfumone  del- 
le reali  loro  perjone  fè  il  Cielo  m  glo' 
riofo  innefio  di  quelle  tante  eroiche  vir- 
tù 5  che  nelTum  ,  e  neU altro  foggetto 
rifiedeano  ,  e  maffme  della  fomma  ,  e 
fmgolar  benignità  ,  che  ì  cuori  di  tut- 
to ilVopolo  con  doke  violenta  a  fe  tira'j 
così  mi perfuadoy  chela  ìA^W. ancora 
farà  per  (ortefemente  gradire  ,  ed  ac- 
cettare il  picciol  tributo  ,  che  le  faccio^ 
ed  accref  :erà  col fuo  potentijjimo  patro- 
cinio fplendore  al  Teatro  ^  e  darà  à  me 
il difiintifjimo  onore  di  poter  dichiararmi 
nelTatto  di  farle  profondijjtrno  inchino . 

Di  V.  M. 


%^mìUfs.  Dlvotìfs,  ìs^  Ofequìojìfs.  Servidori 
Glufeppe  FolviniFaliconci  . 


ARGOMENTO. 


U'  Partenope  figlia  di  Eu° 
melo  Rè  di  Fera  in  Tefla- 
glìa  y  la  quale  fi  partì  da 
Calcidedell'lfolad'Euboa 
oggi  Negroponte^  feguen- 
do  l'augurio  d'una  bianca 
Colomba,  e  fece  edificare  una  Città  pref- 
fo  le  fponde  del  Mar  Tirreno  >  che  fù  det- 
ta Partenope ,  e  poi  chiamata  Napoli . 
Ciò  troverai  nel  Cap.  II.  del  Primo  libro 
deiriftoria  della  Città,  e  Regno  di  Napoli 
di  Gio:  Antonio  Summontej  il  refto  fi 
finge* 

LE  parole  Fato,  Dettino ,  Deità  Ado- 
rare ,  e  fimili ,  fono  ornamenti  Poe- 
tici ,  e  non  già  fentimenti  deirAutore_-. , 
che  fi  pregia  di  efler  vero  Cattolico  :  E 
le  maflìme  contro  la  Legge  Divina ,  t-^ 
naturale  fono  dettate  da  una  mente  cieca 
de'  Gentili ,  e  non  da  /tiente  lucida  de' 
Cattolici . 


A  3  PER' 


PERSONAGGI 


PARTENOPE  Regina  di  Partenope  og- 
gi Napoli .  //  Signor  Agojtìno  Mar- 
chetti » 

ROSMIRA  Principefla  di  Cipro  in  abito 

di  Armeno  fotto  nome  di  Eurimene , 

//  Signor  Giacomo  fattali . 
ARSACE  Principe  di  Corinto .  Il  Signor 

Gio.  RapaccioU  i 
ARMINDO  Principe  di  Rodi .  Il  Signor 

Francefio  Staffetta , 
EMILIO  Prencipe  di  Cuma  .  //  Sig^  Felì' 

ce  NoDelìì  ^ 
ORMONTE  Capitano  delle  Guardie  di 

Partenope .  llSig*  Domenico  Giufeppc 

Galletti  * 

NEGLI  intermezzi: 

BELTRAMME.  Il  Signor  Gio,  Batìjìa 
Cavana  * 

EURILLA.  //  Signor  Domenico  Ricci , 

La  Mufica  è  del  Signor  Domenico  Sarro. 

Pittore,  ed  Ingegnere  delle  Scene .  llSig. 
Pietro  Piazza, 


Mutazioni  di  Scene 


NELL'ATTO  PRIMO- 
Atrio  vicino  al  mare  nobilmente  apparato  » 
Stanze  terrene  del  Palazzo  di  ParteiiOpe  . 
Giardino  del  Palazzo  di  Partenope  corrilpoit- 

dente  al  mare  * 
Stanza  d'Udienza . 

Campo  con  padiglioni  da  una  banda ,  ^  bolco 
dall'altra . 

NELL'ATTO  SECONDO. 
Strada  della  Città  vagamente  adobbata  con  arr 

co  trionfale  • 
Sala. 

NELL'ATTO  TERZO. 
Gran  Galleria  . 

Bofchetto  nel  Giardino  dei  Palazzo  di  Parte- 
nope . 

Anfiteatro  chiufo  all'intorno  con  balauftre ,  e 
fcmicircolo  di  palchetti  pieni  di  Ipettatori  di 
là  dal  primo  profpetto 

Si  videbitur  RevercndIfEmo  Patri  Ma£iflro  Sacri  Pa- 
iacii  Apoftolici . 

"H^  Baccarius  Epifi.  Bojatt.  Vìcefg. 

--Il  II  I    II  III  »,.n  .m 

Fr.  Gregorius  S^Ucn  Oxd.  Praed.  Sac.  Pai.  Apoft.  Mag. 

^  4  COM- 


COMBATTIMENTO . 


Neirultima  Scena  dell'Atto  Primo  di  Sol- 
dati ,  e  feguaci  di  Partenope  con  i  Sol- 
dati d'Emilio,  e  Popolo  Gumano, 

T  Ó  R  N  E  01 

f^el  principio  dell'Atto  Secondo  di  Solda- 
ti ,  che  vengono  fefteggiando  il  Trion- 
fo di  Partenope . 

Direttore  del  Cornhatitmento , 
e  del  Torneo 

li  Signor  Gii^feppe  Francefchini . 


AT. 


ATTO  PRIMO. 

SCENA  PRIMA. 
Atrio  vicino  al  Mare  nobilmente  apparato  : 
Altare  coirimmagine  del  Sole  fopra  un  carro 
tirato  da  quattro  Cavalli  ;  Tripode  con  foco 
accefo .  Popolo  numerofo ,  e  corteggio . 

Fartenope  in  Trono ,  Arface ,  ed  Armindo . 

U  deireccelfe  mura  (alterg. 
Di  quefta ,  che  inalzai  Cittade 
O  luminofoD.  .  prendi  la  cura; 
Spargi  dalla  tua  sfera 
Nel  fuo  fecondo  fen  raggi  benigni , 
E  parlino  di  lei  Sirene  ,  e  Cigni  • 
A  lei ,  Regal  mia  Figlia  , 
Che  defta  a  meraviglia  5  e  terra  >  e  mare  i 
Oh  come  lieta  ,  oh  come 
Or  Partenope  dona  anche  il  fiio  Nome  ^ 
Viva  ,  viva  Partenope ,  viva , 
Chiara  al  pari  del  Sole,  che  adorai 
Le  fue  fpiagge  fecondi  l'Aurora , 
E  ogni  Mufa ,  ne  canti ,  e  ne  feriva  ; 
T uttl  •     Viva  ,  viva  Partenope  ,  viva  . 

SCENA  II. 

Rofmira  in  àbito  dì  Armeno  ?  che  sbarca  5 
col  feguito  di  Comparfe  Armene  >  e  detti . 

Arm*  A  Rface  9 
Arf.  XjL  Armindo  ^ 

A  5  Arm^ 


10  ATTO 

Arf.  (E  qual  volto  è  preferite  agli  ocelli  miei?  ) 

ArmMìrz  ,  Signora ,  mira  . 

Arf.  (Farmi  Rofmira .) 

ParuOXk  ,  che  vuoi ,  chi  fei  ? 

E^of  (Finger  degg'io  ,  voi  m'affiftete,  o  Dei .) 

Generofò  Reina  > 

Delle  campagne  Armene 

li  Prencipe  Evirimene ,  a  te  s*inchina  . 
Pan.Sorgi ,  e  dì  la  tua  brama  • 
Rof  (Arfaee  è  qui ,  non  m'ingannò  la  fema .) 

Con  cento  vele ,  e  cento 

Dell'infido  elemento 

L*onde  vafte  io  (correa  9  quando  fi  della 

Orgogliofa  tempefta  > 

Che  di  ricchezze  gravi , 

Fuor  che  la  mia ,  tutte  afTorbì  le  navi . 

Al  fin  Tempia  procella 

Mi  tragge  in  quefto  lido  > 

Odo  Talto  tuo  grido , 

E  vengo  a  te ,  che  fei  sì  degna ,  e  bella  • 
Faf>^/'*Eurimene ,  che  chiedi  ? 
Rof.  Alle  milerie  mie  foccor fo  »  e  aita , 

Ch'io  per  feampar  la  vita 

Donai  le  merci ,  e  preziofè ,  e  rare 

Tutte  all'ingorda  avidità  del  mare  . 
/'.Principe ,  che  ben  tale 

L'Alta  idea  ti  palelà  > 

Ho  pietà  del  tuo  male  » 

Il  tuo  danno  mi  pefa , 

E  al  merto  tuo  m'impegno 

Dar  nella  Reggia  mia  pollo  condegno . 


PRIMO.  lì 
SCENA     I  I  r.  ^ 
Otmonte  can  un  Mejfagglero  d'Emilio  y  e  detti  • 
Om-TJ  Egina ,  in  folte  fchiere 

XV  II  Popolo  Cumano 

Ingombta  tutto  il  vicin  monte,  e  il  piano  * 
P^rf.Nulla  intenderti  ? 
Om.Solo , 

Ch'Emilio  5  il  primo  lor  Principe ,  e  Duce 

Teco  parlar  defia , 

E  quello  MelTaggier  dal  campo  invia . 
^m.Che  penfi  ?  QPartenope  fenfa  * 

,  j4rjl  Non  temere. 
Jiof>  E  ti  fovvenga  , 

Che  qu\  giunfe  Eurimenc  • 
F^y'^Emilio  venga. 

Al  Mejfaggìero ,  che  fuhìto  parte . 
Mi  troverà  nemica       (^fcende  dal  Trono  • 
Se  vuol  del  foglio  mio  turbar  la  pace  ; 
Seguimi  Ormonte ,  e  tu  mi  fegui  Arface . 
Arface  nel  partire  vàgnardando  Rofmira^e  dice  • 
Arj\     O  Eurimene  hà  l'idea  di  Rofmira  > 
O  Rofmira  fi  finge  Eurimene  : 
PiJi  lo  Iguardo  in  quel  volto  fi  aggira  » 
Più  confufa  quell'alma  diviene  . 

O  Eurimene  &c. 
SCENA     I  ¥• 
Rofmira ,  e  Armindo  • 
Rof.  é^KsfzXitv  y  fe  gli  Dei 

Redan  pago  il  tuo  cor,dimmi  chi  fei? 
^m.Armindo  ,  e  trafil  in  Rodi 

Natali  illuftri ,  e  con  temuto  impero 
Sotto  quel  Ciel  fono  il  Signor  primiero  . 

A  6  Rofr 


12  A  r  r  o 

Rof.  Sembrami  il  tuo  fembiante 

Sparfo  di  duol,  giovar  ti  può  Furimene  ? 
Arm*^on  fi  trova  rimedio  alle  mie  pene  • 
Rof.  Dimmi  il  ver  ,  del  tuo  core 

Il  tormento  crudele  è  amore  ? 
y4m.E'  amore  . 
Rof.  Genio ,  che  a  te  mi  lega 

Fa  provarmi  il  tuo  male  . 
Arm.^  perche  genio  eguale 

Mi  ftringe  a  te ,  quanto  nel  petto  io  celo 

Tutto  in  liberi  fenfi  ora  ti  fvelo . 

Partenope  è  il  mio  Nume  . 
Rof  Ed  ella  fente 

Dell'amor  tuo  pietà  ? 
Arm.O  finge  non  faperlo  >  ò  non  lo  sà  • 
Rof  Non  ti  fcoprifl;i  ? 
Arm.Ed  a  che  prò  ? 
Rof  Perchè  ? 

Arm. Ad  Arface  giurò  cofl:anza  ,  e  fè  . 

RofEArfaceì 

Arm.E  pena ,  e  more 

Di  Partenope  amante  • 
Rof  (Ah  traditore .) 

Armindo  ,  fe  palefi  i  dolor  tuoi  i 
Forfè  goder  tu  puoi , 
Mà  fe  afcondi  i  folpiri , 
Se  con  lagrime  occulte  il  ciglio  bagni , 
Perche  d'amore  ,  e  del  defl:in  ti  lagni  ? 
Spiegati ,  e  d\  che  l'ami , 
Dì  che  pietà  tu  brami  , 
E  dille ,  che  il  tuo  core 
Vorria  trovar  mere  è  ; 

Sco- 


PRIMO.  1 
Scoprendole  il  tuo  foco , 
Vedrai ,  che  a  poco  a  poco 
S'accenderà  d'amore , 
Sofpirerà  per  tè  *       Spiegati  &c. 

SCENA  y- 
Armindo . 

ARmindo  Ardifci ,  e  prova 
Di  palefarti  amante  :  ahi ,  che  non  giova 
Non  giova  ?  e  come  il  fai  > 
Se  non  tentarti  mai 

Chieder  conforto  agli  afpri  tuoi  tormenti 
Può  giovarti  il  tentar  ,  dunque  fi  tenti . 
Al  mio  teforo 

Dirò  ,  che  peno  » 

Dirò  5  che  moro  > 

E  ch'abbia  almeno 

Di  me  pietà  • 
A  dar  riftoro 

Alle  mie  pene , 

Forfè  il  mio  bene 

Si  moverà .  Al  mio  &c* 

SCENA      V  L 
Stanze  terrene  del  Palazzo  di  Partenope  • 
zArJace  >  Q  Rofmìra . 

Arf.         Che  Arface  delira , 

\J  O*  che  d'efler  tu  nieghi,e  fei  Rofmira 
^^ggio,  che  il  tuo  fembiante 
L'immago  di  Rofmira  in  fe  ritiene  , 
E  quale  amai  Rofmira  ,  amo  Eurimene . 

Rofi^  Ma  da  te  non  vorrei 

Al 


14  /ATTO 

Al  pari  di  Rofmira  effer  tradito  • 

Arf.  Come  ? 

^of.  Arface  ,  ti  fei 

Così  prefto  fmarrito  ? 

Senti ,  per  feguir  te  ,  tutto  abbandono  » 

E  pur  ti  giungo  al  fin  y  Rofmira  io  fono . 

Arf.  Bella  

fiof.  Bella  mi  chiami , 

Tu ,  che  fede  non  hai ,  tu  che  non  m'ami  ? 

Arf  T'amo  

Rof'^  Non  può  chi  afpira 

Di  Partenope  al  foglio  amar  Rofmira  • 
Di  quefta  Reggia  al  trono 
Afpira ,  ingrato  Arface  ,  io  ti  perdono  : 
Vedi  quanto  in  amor  fina  fon'io  > 
Che  vaga  del  tuo  ben  trafcuro  il  mio  • 

Arf*  Conofco  il  fallo  • 

Ròf.  Afcolta  . 

Io  da'  voleri  tuoi 
Chiedo  lieve  mercè  • 

Arf  Dimmi ,  che  vuoi  ? 

Rof  Non  voglio  già  fdegnata 

Rimproverarti  della  fede  j  a  quella 

Delufa  Principeffa,  un  dì  giurata. 

Perche  a  te  non  defio  d'clTer  molefta  : 

E  non  bramo  ,  che  noja 

Eechino  coi  miei  teneri  lamenti 

Gli  andati  amori ,  a  gli  amor  tuoi  prefenti  ♦ 

Bramo  ,  fe  mei  concedi  > 

Favor  non  grande  :  ma  

Arf  E  immi ,  che  chiedi  ? 

Rof  Sai ,  cha  chiedo  ì  ma  prima 

Per 


?  R  I  M  O.  15 

Per  effer  ben  ficura , 

D'ottener  quanto  io  vò,  prometti,  e  giura. 
Arf-  Di  far  ciò ,  che  vorrai 

Giuro  ad  Amore ,  al  Cielo  9  ai  Numi . 
Rof.  Ah  frena 

La  facrilega  lingua  3  e  a  chi  giurafli  ? 

E  non  fai  5  che  mancafti 

Con  perfidi  coftumi 

Altre  volte  ad  Amore,  al  Cielo ,  ai  Numi  ? 

Se  ad  e(èguir  t'impegni 

Ciò ,  che  Rofmira  chiede  y 

Giura  ,  non  su  la  tua ,  su  la  mia  fede . 

Arf.  Io  sù  la  fede  

Rof.  Sù  la  fede  mia  • 

<yirf.  Giuro  far  pago  il  tuo  defio  9 

Rof.  Non  devi 

Dir,  ch'io  fia  Donna,  e  che  Rofmira  io  fia  : 
A  fcoprirmi  non  hai 
Da  qual  fia  mai  barbaro  cafo  aftretto  ; 
Mi  prometti  così  ? 
Arf  Così  prometto  • 
Rof  Confufa 

Pavento 
Vedermi  delufa  i 
Perche  mi  rammento , 
Che  un  dì  m'ingannafti . 
Lafciando  fchernita 
Quell'alma  fedele , 
D'avermi  tradita  » 
Crudele , 

.Tibafti.  Confufa  &c- 


SCg- 


i6  ATTO 

SCENA     V  r  L 
Arface  • 

ROfmira  ,  o  Dei ,  Rofmira 
Sotto  mentite  fppglie 
Di  me  fen  viene  in  traccia 
Rinnova  le  mi  doglie,  e  vuol,  ch'io  taccia, 
Tacerò  come  chiede  : 
Ma  già  vacilla ,  e  cede 
Al  primo  ardor  la  mia  feconda  face  ; 
E  appena  gli  occhi  miei 
Riveggono  Rofmira , 
Che  quell'alma  fofpira ,  e  torna  a  lei . 
La  Rondinella  ,  che  a  noi  fen  riede , 
Trafcorre  il  lido  > 
E  appena  il  vede , 
Che  torna  al  nido  , 
Che  abbandonò  . 
E'  ver  ,  che  fece  del  mar  tragitto  ; 
Mà  nell'Egitto , 
Benché  lafciat^  in  lontananza , 
Della  Illa  ftanza 

Non  fi  fcordò  .  La  &:c. 

SCENA  VIIL 
Giardino  del  Palazzo  di  Partenope 
corrifpondente  al  mare . 
Partenope  ->  e  Ormonte  • 
?t2f?^^.OTan  pronti  i  miei  guerrieri 

k3  A  ftringer  Tarmi  in  martial  conflitto  ? 
OrmXZon  ardimento  invitto 

S'accingeranno  ad  ogni  dura  imprefà 
Vaghi  di  gloria  ,  e  della  tua  difefa  . 
ParP^SQ  guerra  Emilio  brama 

S'av- 


PRIMO.  17 
S'avvederà  ,  che  a  trionfar  mi  chiama  . 
Om^Regina ,  io  già  non  credo , 

Che  venga  Emilio  a  provocarti  all'armi  : 
Troppo  farebbe  ardito 
S'ei  ti  recafie  il  fanguinòfo  iiivito  * 
'partii  perche  dunque  feco 

Tante  armate  falangi  in  campo  Hanno  ? 
Om.For(è  per  pompa  fua ,  non  per  tuo  danno . 
Fm.E  quando  ciò  fia  vero  > 

Ancor  le  fchiere  mid  ftar  fi  vedranno 
Solo  per  pompa  mia ,  non  per  luo  danno  . 
Om.Per  far  ,  che  fia  tua  preda , 

Baftafolo,  ch'Emilio  e  venga ,  e  veda  , 
yenga  nemico  y  e  poi 

Veda  i  begrocchi  tuoi  % 
.  Ghe  amante  refterà  : 
Già  innamorato  parmi 
E  pria  di  ftringer  Tarmi 
Vinto  fi  renderà  «        Venga  8cc^ 

SCENA  IX. 
Armindo^  e  Parteno^s  ^ 

-^m.Qlgnora....  • 
Part.C^  Armindo,  e  fempre 

Così  dolente  ,  e  mefto  ? 

Che  mai  t'affligge,e  che  infortunio  è  quefto? 
'Arm^Al  fin  gTocculti  miei , 

Pur  m'è  forza  fvelar ,  gravi  tormenti  : 

Deh  j  ie  cruda  non  fer , 

Abbi  pietà  del  mio  dolore  ,  e  fenti . 
P^jt.Narrami  il  tuo  cordoglio  ? 

Ch'io  pietofa  farò . 


18  ATTO 
^m.Narrar  noi  voglio . 
Part*^  qual  penfier  t'hà  moflb 

A  non  (coprirlo  più  ? 
^m.Scoprir  noi  poflb  * 
Part^Soì  per  giovarti  io  chieggio  > 

Qual  Ha  la  pena  tua  . 
^m.Dirla  non  deggio . 
PartM^  perche  ? 
^m,Temofolò§ 

Che  fìa  d'ofFefa  tua  quello  mio  duolo  ♦ 
Part*T^nto  crudel  tioii  fono , 

Spiegami  la  tua  pena , 

E  fè  quefta  m^óffende  >  io  ti  perdona . 
^m. Regina ,  io  vivo  amante  . 
Far^Segui ,  di  qual  lembiante 

Vada  accefo  il  tuo  cor  faper  delio . 
^m.Tròppo chiederti ,  addio* 
/'m.Fermati ,  e  per  tua  pace 

Scoprimi  Tldol  tuo  • 
./4m.Nò,  viene  Arface. 
P  art  •Odimi  Armindo  ,  e  quale 

Prendi  fdegno  d'Arface  2 
Arm.V.'  mio  rivale* 
Part-Forìe  quella  fon'io, 

Che  fofpirar  ti  fa  ? 
^m.Regina  ,  Addio  ♦ 

Pan*ì>^on  poflb  amarti  >  6  non  poter  mi  fpìace 
Mà  non  è  colpa  mia ,  colpa  è  d* Arface . 

SCENA  X. 
Partef^ope  y  Arface ,  e  dopò  Rofmìra . 
-^^A  T7  E^i  che  reo  fon'io  ? 
l  art.xlà  D'aver  fatto  del  tuoifèrvo  il  cor  mio 

Per 
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Per  me  languifce  Armindp , 
Arf.  Armindo  ? 
Fart.E  fai 

Quanto  adi  Armindo  10  devo,egli  fen  venne 

Con  mille  armate  antenne  , 

E  delle  vele  mie  fi  fè  feguace  : 

Ma  fe  amar  noi  pofs'io  colpa  è  d'Arface  . 
Arf>  Ah  y  che  Tanima  mia  , 

Fiifando  il  guardo  in  tè  (  Rofmira  oblia .  ) 
JP^jiy/'.L'anima  tua  ,  che  fà 

Fiflandò  il  guardo  in  ine  ? 
Arf*  Viver  non  sà  4 

Per  tè  moro , 
Part.       Ed  io  per  tè  , 
Arf        Cara  gioja , 

Part.       Amato  bene  

Arf.  Taci ,  bafta . 
j^tìfrr.Perche  ì 
Arf  Giunge  Furimene . 
Part.E  fe  giunge  Furimene  ? 
Arf  E  vuoi ,  che  {appia 

Straniero  Cavaliere  i  noilri  amori  ? 
Part.ì^on  fbggiace  a'  roffori 

Accefo  cor  di  puro  foco  onefto  : 

Senti,  Furimene ,  il  mio  bel  Nume  è  quefto . 
Rof  E  tu  fei  riamata  • 
PartSon  riamata . 
Arf  (Ohimè.) 
Part'È  ci  giurammo  fè  . 
Rof  Sorte  (j3Ìetata  •  (vuol partire  • 

Pcrt.Dove  Furimene ,  dove  ? 
Rof  A  Jagrimar  la  mia  fventura  altrove  . 

Part. 


2  ó  ATTO 

Fan.Qu2i\e  fventura  ? 

Rof.  Aicoìta . 

Arf.  (Ora  mi  fcopre  •  ) 

Rof.  Vidi  la  tua  fembianza  ,  e  chiaro  in  quella 

Vidi  Tanima  tua  quanto  fia  bella  : 

Onde  in  un  tratto  amore 

Della  parte  migliore , 

Che  la  fragile  adorna  il  cor  m^accelè  ; 

Mà  perche  m'è  palefe  5 

Che  già  d'altri  tu  fei 

Sperar  più  non  pofs'io  conforto  ,  e  pace  : 

Nalcefti  fol  per  tormentarmi  Arface  * 
Arf*  (Refpira  il  core  amante , 

È  confufo  or  s'aggira 

A  Partenope  intorno  ,  ora  a  Rofmira  *  ) 
Part^Con  affetto  sì  degno , 

Principe  ,  fe  tu  m'ami ,  io  non  ti  fdegiio . 
Jiof.  Lieve  rifloro . 
/m.Altro  fperar  non  puoi  9 

Ch'efier  non  voglio  infida  a  gli  amor  llioi  • 
Jiof.  Partenope  ,  fe  fede 

Giuraffi  a  me  ,  come  giurafti  a  lui  3 

Io  per  qual  fia  mercede 

[Non  faprei  ribbellarmi  agl'amor  lui , 

E  fe  pure  fi  dafie 

Della  bellezza  tua  beltà  maggiore  9 
I^on  farei  mai ,  che  il  core 
Avvampafle  all'ardor  di  nuova  face  : 
Credo  però ,  che  Io  farebbe  Arface  . 
Arf.  T'inganni  ,  anch'io  ben  so  quanto  difdica 
Lafciar  per  nuovo  ardor  la  fiamma  antica  : 
Or  rar  faprò  ciò  ,  che  d'oprar  conviene 

Al- 
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Alla  mia  fedeltà  ,  credi  Eurimene  • 
Hof.  Scufa  ,  ti  veggio  in  volto 

Un  non  so  che  ,  che  poca  fede  addita  j» 

E  fe  donna  fofs'io  ,  sò  ben  che  molto 

Temerei  dal  tuo  genio  effer  tradita  : 

Regina  ,  io  già  non  fono 

Di  sì  deboli  tempre. 

In  amor  fido  fempre 

Eurimene  vedraffi , 

E  fe  tu  lungi  andalìì , 

Del  tuo  piede  il  mio  piè  farei  feguace  • 

Non  credo  già  ,  che  lo  farebbe  Arface  . 
/'^rACompatifco  gl'accenti , 

Che  ad  onta  del  mio  ben  dal  labro  fciogli  ; 

Farti  caro  a  me  tenti , 

E  di  SI  dolce  amor  vuoi ,  ch*io  mi  fpogli  ; 

Ciò  far  non  poflTo  ,  ma  perche  tu  veda 

Quanto  il  mio  fpirto  a  tuo  favore  inclina  j 

Sarai  mio  Cavaliere  ,  io  tua  Reina  . 
Altro  ftral  non  voglio  in  feno  , 
Che  quel  dardo  , 

Che  il  tuo  fguardo         (^ad  Arface  . 
Dolcemente  mi  vibrò  . 
Non  fperar  ,  ch'io  venga  meno 
Della  fè,  che  a  lui  giurai,  {à  Rofmìra ♦ 
Non  fperarlo  ,  perche  mai , 
Ì4ò,che  mai  effer  non  può .  Altro  &c- 

SCENA      X  L 
Rofmìray  e  Arface. 
flof.  T  Novelli  amor  tuoi 

X  Io  ftefla  udii ,  nega  infedel ,  fe  nuoi 

Arf 
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^r/^Rofmira,  e^antofei 

Vaga  delle  mie  pene  ? 
Rof.  Rofmira  non  fon'io  ,  fono  Eunmene  • 
Arf.  Cara  ,  non  più  . 
Rof^  T ^accheta  : 

Mofla  da  gelofìa 

Sarai  dell'ira  mia  berfaglio  ,  e  meta  . 
Arf^  Seco  pentito  ,  io  riedo 

Ad  offrirti  il  mio  cor . 
Kof.  Più  non  ti  credo  . 

Tortora  ,  che  il  fuo  bene 
Cerca  dal  bofco  al  prato  , 
Se  lo  ritrova  ingrato 
Nemica  fua  diviene  ^ 
E  non  gli  crede  più . 
S'egli  pietà  le  chiede  > 
Ella  nè  men  Tafcolta , 
Penfa  ,  che  un'  altra  volta 
Pria  le  promife  fede  , 
Poi  traditor  le  fù. 
,Tortora  5  che  il  fuo  bene 
Cerca  dal  bofco  al  prato  j 
Se  lo  ritrova  ingrato 
Nemica  fua  diviene  9 
E  non  gli  crede  più. 
Ingrata  anima  bella 

10  fon  la  Tortorella  , 

11  traditor  fei  tù .       Tortora  Scc. 
SCENA  XII- 

Arfact  f 

O Rofmira  gradita 
Bella  cagioa  della  mia  prima  piaga  ; 

O  Par- 
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O  Partenope  mia  cagion  pur  vaga 
Della  feconda  dolce  mia  ferita , 
Se  in  due  non  mi  divido  , 
O  fono  ingrata  alFuna  ,  o  alfaltra  infido . 
Dimmi  pietofo  Ciel  » 

Di  quefte  belle  mie  quale  abbandono  ? 
Se  torno  al  primo  amore 
Par  che  il  fecondo  dica  :  ah  traditore . 
Se  a  quefto  poi  mi  volto 
Quello  gridare  afcolto 
Con  lamentevol  fiiono  : 
Ricordati  infèdel^^che  il  primo  io  fono» 
Dimmi  &c» 
SCENA     X  I  1  L 
Stanza  d'Udienza  * 
Partenope  y  eà  Ormonte  ^  U  quale  parte  y  e  poi 
torna  con  Emilia  ^  Rofmtra  >  Arface  > 
zArmìndo  % 
Or/^»TJ  Egina  ,  Emilio  arriva  : 
Xv  L'inclita  Reggia  oflTerva  , 
E  i  tuoi  grand'Avì  effigiati  in  fafli . 
Pan^^ ^nne^  incontralo,  e  pafli .    Qparte  Orm* 
Guerra  avrà  fe  vuol  guerra , 
E  fe  flringer  gli  piace 
Meco  amicizia ,  ed  amicizia ,  e  pace  ^ 
^off^a  Ormante  >  e  vengono  con  luì  Emilio  *  e 
gì* altri  y  e  vengono  portati  fuora  una  Sedia  9 
€  cinque  Scabellì  y  e  tutti  pedono . 
£Wi/»Regina  ,  alle  tue  piante 

Par  ch'io  venga  nemico ,  e  vengo  amante . 
F^yf. Amante  già  non  parmi 

^Chi  viene  a  me  cinto  di  fquadre  >  e  d'armi  • 

Bmih 
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EmLVartcnoipe ,  fe  vuoi 

Sudditi  i  miei  Guerrieri  aver  tu  puoi  i 
Part^Come  ? 

JErnilAì  letto  ,  ed  il  Trono  a  me  deftina , 

E  de'  Popoli  miei  farai  Reina . 
^m.(Ahi ,  che  richiefta .  ) 

Arf'A  me  non  fpiace  ^     ,  , 

Ch'ella  d'fimilio  fia ,  i'''^  ^'^^  ^ 
Povero  Arface  .  ) 

/^/?r/'.Principe  ,  e  quando  amore 
Per  me  t'aceefè  il  core  ? 

1£miLT)^\  dì ,  che  in  quefte  rive 

Pofafti  il  piè  ti  vidi  ignoto  ,  ed  arfi, 
E  da  quel  dì  mille  fofpiri  hò  Iparfi  . 

L4m.(S'ella  cede,  io  perifco.  ) 

i?^/ (E  tu  fofpiri  ? 

Arjl  Io  nò  •  (tra  Uro  due  * 

Kof  Ti  compatito  .  ) 

Fm.L'intenfe  fiamme  tue  tanto  afcondefti  ? 

Ed  or  ,  del  foco  antico 

Per  chiedermi  pietà  giungi  nemico  ? 

In  mal  punto  giungerti  : 
i/4m.(0  dolce  fdegno  .  ) 
Rof.  (Arface  ti  riftora  : 

Arf.  Deh  non  m'af trigger  più  .     (jYa  loro  due 
Rof.  Non  balla  ancora  .  ) 
Emilio  le  Cumane  genti 

Non  molli  già  /  nè  tuo  nemico  io  fono  : 

Le  tue  moli  eminenti , 

Poiché  videro  alzate  in  sì  bel  lido , 

Deftar  di  guerra  un  grido  , 

Ea 
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E  a  danno  tuo  per  gelofia  fi  armaro  : 
Per  farmi  tuo  riparo 

Mi  fò  ^or  Duce ,  e  qui  furtivo  io  vengo  ; 
Se  te  per  Spofa  ottengo 
Tutti  i  popoli  miei  paghi  faranno  ,  . 
È  fupérbi  godranno 
Con  nozze  così  illuftri  9  e  memorande 
Scorgere  il  lor  Signor  fatto  più  grande  1» 
J^^.Non  deggio ,  nè  vogl'io 

Perdere  il  cor  per  acquiftar  la  pace  : 
<       E  non  piace  al  cor  mio  ciò ,  che  a  te  piace 
Om.(Che  magnanimo  cor  !  ) 
EmiLDeh ,  non  sforzarmi 

Contro  di  chi  tant- amo  a  prender  Tarmi  • 
jP^r^Prendile  più*  le  vuoi ,  vieni  al  cimento  « 
Che  fe  tù  forfè  temi ,  io  non  pavento . 
Si  leva ,  e  fi  levano  tutti  , 
EmihGuevra  non  voglio  y  e  quando 

Tu  la  voleflì ,  ecco  a*  tuoi  piedi  il  brando  : 
Già  de'  tuoi  lumi  al  lampo  (^s'inginocchia^ 
Vinto  mi  chiamo,  ed  abbandono  il  campo  ^ 
jP^r^Emilio  forgi ,  nulla 

Con  sì  vii  cortefia  degno  ti  rendi  . 
Vanne  ,  e  i  Popoli  tuoi  reggi  >  e  difendi  9 
Emìl*    Quell'anima  accefa 
Da  lumi  sì  belli 
Ritorna  alTimprefa , 
E  vincer  faprà . 
Mà  il  core  nel  feno 
Dal  dardo  di  quelli 
Ferito  ,  vien  meno  , 
E  chiede  pietà ,        Q^eft*  gcc 

B  SCE- 
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SCENA  XIV. 
Fmempe  y  tArface  ^  Rofmìrat  ^Armindo  ^ 

ed  Or  monte  • 
Fan*  A  Rf'^ce  tu  farai 

JLjL  Degli  eferciti  miei  Duce  primiero . 
A?'m*^orù  valor  guerriero 

Non  è  in  me  pari  al  fiio  ? 
Om.Non  ho  fors'io 

Core  eguale  al  fiio  cor  nel  petto  mio  ? 
^M^J*  Forfè  ,  di  me  ,  perche  t'è  ignoto  il  merto> 

Poco  forte  mi  ftimi  in  campo  aperto  ? 
Arf*  Giuro ,  qual  fi  richiede 

In  tanta  imprefa  invitta  fè  • 
^^j/:  Che  fede  ? 

Sai  pur  ,  che  ti  ravvifo 

Segni  di  poca  fe  fcolpiti  in  vifo  • 
ParP*  Troppo  ardifci  Eurimeno  * 
c/fm.  (  E  il  (offre  Arface  ?) 
Orm*  (  Così  rofFcnde  ,  e  tace  ?  ) 
Fan.  A  Partcnope  innanzi  • .  . . 
Jìrf.  Ah  frena  Tire  , 

Di  giovanetta  età  fcufa  l'ardire , 
Rof.  Tu  deirardir  mi  feufi  > 

E  me  d'incauto  i  e  di  leggiero  accufi  ? 
jPrfxrr.  Non  più ,  voglio,  chequeflo 

Principe  di  Corinto 

Abbia  dell'armi  il  general  comando  • 
Arm^  Andrà  dunque  indiftinto 

Il  mio  nome  ? 
Orm.  Il  mio  brando  ? 
^ùj^  E  confufo  tra  gli  altri 

An- 


Anch'io  ftringer  dovrò  la  fpada ,  e  Tafta? 
Non  è  ragion , 
Rof.  No  è  giuftitia , 

Con  generofa  lite 

Ceffate  ornai  di  garreggiare ,  e  udite . 
Amazzone  guerriera 
D'ogni  armata  mia  fchiera , 
Perche  uniti  a  pugnar  Tonor  vi  (proni , 
Io  la  (corta  farò  ,  voi  miei  Campioni  • 
Nel  farmi  guida  d'ogni  guerriero. 

Cangio  penfiero ,       ,    ,  .  . 

Non  cangio  fè.  ^aayirjace. 

E  fè  dell'armi  non  hai  Timpero  9 
L'hai  del  mip  core ,  e  l'hai  di  me  • 

Nel  &c. 
SCENA  XV- 
Arface  j  Rofmìra ,  Armindo  • 
Arf.      Ur imene ,  ai  cimenti  (le*} 
X2j  Venir  tu  vuoi ?(nol  permettetelo  Stel- 
Raf.  Forfè  in  petto  racchiufo , 
Quali  femina  imbelle , 
Cor  non  avrò  dell'armi  avvezzo  alFufo  ? 
Arf.  Ciò  dir  non  poffo  ,  io  chieggio 

Se  combatter  tu  brami ,  Ce  tacer  deggio) 
Rof,  M'avvalorano  il  core 

Al  conflitto  vicin  gloria ,  ed  amore; 
Quella  per  farmi  degno  > 
Quefli  perche  fon'i'o 
Di  Partenope  accefo ,  e  tu  ben  fai , 
Che  il  mio  duol ,  te  prefente,  io  le  (piegai  • 
Arm*  E  già  per  lei  ti  faettò  Cupido  ? 

^  z  Rof 


2^  tA  r  r  o 

Rof.  Mi  faettò  noi  niego  ; 
Arm.  (  Amico  infido  .  ) 
^rfdn  SI  tenera  età , 

Aver  cuore  lì  può  ,  forza  non  già  : 
Onde  tu  con  gran  rifchio  , 
Brami  degl'anni  in  sh'i  fiorito  Aprile 
Farti  in  guerra  immortai  • 
Xiof>  Tema  chi  è  vile  ♦ 
i^Arff     Vedo  in  periglio 
La  Tortorella , 
Temo  per  quella , 
Non  già  per  me  : 
Il  mio  configlio , 
Il  mio  timore 
E'  folo  amore. 

Viltà  non  è  .  Vedo  Scc* 

SCENA  XVI, 
itAvmìndo ,  e  Rofmìra . 
«^m.TTNEggio  di  te  lagnarmi , 

xJ  Ti  fido  le  mie  pene  ,  e  poi  sleale 

Tu  degli  amori  miei  ti  fai  rivale  ? 
Rof^  Non  ti  dolere  ,  a  tuo  favor  mi  fingo 

Di  Partenope  amante , 

Per  deviar  dalla  fua  mente  Arface 
Arm.  Se  il  tuo  gentil  fembiante 

A  Partenope  piace  ì 
Rof.  A  te  la  cedo  • 
Arm.  E  s'ella 

Te  per  fpofo  defia  ? 
Rof.  Non  potrà ,  benché  voglia ,  efler  già  niia 
Arm*  Forfè  con  altra  bella 

Ne'  lacci  dTnieneo  ftretto  fei  tu  ? 


PRIMO.  2^ 
Rof.  Di  me  ti  fida  ,  e  non  cercar  di  più  . 
Arm.^  Fidar  mi  voglio  ,  fenza  cerdare 
Qual  vento  in  mare 
Spirando  và  - 
Forfè  per  Tonda 
ÀI  dolce  porto 
Del  mio  conforto 
Aura  feconda 

Mi  condurrà^  Fidar  S^c* 

SCENA  XVII. 
Rofmìra  % 

VO*  meditando  fempre 
Contro  l'infido  Arface  ingiurie  nuove  , 
E  tenerezza  a  crudeltà  mi  move  • 
Pieno  d'affetto ,  e  d'ira 
Or  minaccia  ,  or  fofpira 
Quell'alma  innamorata  i 
Che  per  lui  pena  ,  e  di  fchernirlo  ha  coré: 
Sono  gli  fdegni  miei  figli  d'amore  . 
Sò  ,  che  i]  ri/o ,  e  so  che  il  vezzo 
Dolcemente  accende  un  core  , 
Ma  il  di/prezzo 
I-o  fa  ftruggere  d^amore  i 
Domandar  gli  fà  pietà  • 
Poi  la  pace 

Oh  quanto  piace  ! 

Par  che  dia 

Maggior  contento 

Dopo  il  barbaro  tormento 

O  di  fredda  gelofia , 

O  di  fiera  crudeltà .         Sò ,  &Cc 
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S   C   E   N   A      XVI  I  L 

Campo  con  Padiglioni  da  una  banda,  ebofoo 
dairaltra,dove  ftà  fcWerato  Tefercito  di  Emi- 
lio .  Poi  viene  con  trombe,  e  tamburri  alla.* 
tefla  delle  fue  fquadre  Partenope ,  Arfacc  , 
Armindo  ,  e  Ormonte . 

Bmìh'TlOttì  fchiere  vicino  è  il  cimento  , 

X/  E  alle  palme  vi  chiama  il  mio  core  , 
.    Benché  graride  Timprefa,  ch'io  tento, 
E'  men  grande  del  voftro  valore  . 
P^r^Siamo  d'Emilio-^a  fronte , 

E  chiaro  a  me  dimoftra 

Ciafcun  di  voi  ,  che  la  vittoria  è  noftra  ^ 

Col  favor  degli  Dei  , 
^/^i/.Con  valorofja  mano  . 
/^^r/'.L'efercito  Cumano , 
^«^/r/. Gl'Eròi  Partenopei  ^ 
Part.Qgvinrx  feroce  abbatta . 
f^^/V.Ogn'un  aflaglia  ; 
TutthP^  battaglia ,  a  battaglia  . 
Segue  la  pugna ,  e  fi  vede  ufcìr  Partefiope  da  una 
parte  incalzata  da  alcuni  guerrieri  Cumani  > 
^iene  Armindo  daW altra  >  e  lì  pone  in  fuga  ^ 
Pm.Soccorfo  7 
^m. Armindo  è  teco  • 
F^r/-. Armindo  aita  : 

A  te  degg'io  la  libertà ,  la  vita  • 
^m.S'uccida  ♦ 
Fart^^A  diRirmi. 

^m,L'inimico  chjsui^rge  ,  . 

a  2é 
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a  2^  Airarmij  all'armi. 
Partono  feguìtando  ì  Cumam  j  e  torna  un  bre* 
ma  caldo  combattimento  j  e  "vi en  fuori  Rof- 
mira  incalzata^  e  già  abbattuta  Emilio 
fòpf agiunge  Arface  con  alcuni  foldatìye  lìbera 
Rofmìra-i  e  fa  prigioniere  Emilio  • 
f  ;5^//.Renditi  >  o  pure  èftinto 

Ora  a  piò  mi  cadrai . 
Arf  Cedi ,  fei  vintò^.  - 
Emil*Getto  il  brando  tradito  >  e  difperato , 

Noti  cedo  al  tuo  valor  »  cedo  al  mio  fato. 
Rof.  Arface ,  i  meno  arditi 
A  foccorrer  ten  vola  : 
D'uopo  non  n'ho  ,  che  a  trionfar  m'aiti  » 
Perche  la  fpada  mia  sà  vincer  fola  • 
Em il. GutrrìQv  ,  non  tant'orgoglio  > 
De' miei  cafi  infelici 
Vada  altiero  il  deftln  : 
Torna  Partenope ,  e  Armindo  con  alcuni  foldati* 
/^ar/'.Vincemmo  ,  Amici . 
Ma  de'  trionfi  miei 
Tu  gloriofa  pompa  Emilio  fei  ì 
Preda  cotanto  illuftre 
Vì>  feper  di-chi  ^ia. 
tArfLd,  preda  è  d'ambo  noi  # 
Rojl  La  preda  è  mia . 
EmiLlo  de'  tuoi  crini  d'oro 

Son  prigioniero ,  e  non  d'alcun  di  loro  . 
Arriva  Or  monte  con  molti  prigionieri  fatti 
e  Jpoglie  conquìjlate  • 
Or^.Ecco  ,  Regina  invitta  , 

Schiave  al  tuo  pi  è  le  trionfate  fchìerc . 

ÌB  4  He- 
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Ecco  Tarmi ,  le  fpoglie ,  e  le  bandiere  • 
F^r^Cadefti  Emilio  ,  e  mi  donafte  voi 
Palme  sì  degne ,  o  generofi  Eroi  • 
Coro  •    Ti  circondi  la  gloria  d'allori , 

La  tua  fama  trafeorra  ogni  riva  # 
Empia  i  lidi 
Degralti  tuoi  gridi  > 
E  t'onori 

Con  tromba  fediva . 
yiva  i  viva  Partenope ,  viva  • 
Viva  8iQ. 


Fine  dffir Atto  Primo  • 


AT- 


ATTO  secondo! 

SCENA  L 

Strada  adobbata  con  varj  adornamenti  j  e  con  arco 
trionfale  di  trofei ,  di  frondi ,  e  di  fiori ,  la  quale 
corrifponde  fuori  della  Città  .  Partenope  fopra  un 
Carro  tirato  da  fchiavi  preceduto  da  un  torneo 
di  Soldati  rincitori,  che  vengono  feAeggiando  il 
trionfo  della  medefima  y  e  da  «umerofo  corteggio» 
parte  del  quale  porta  diverfe  infegne  j  armi ,  e  fpo- 
glie  conquiltate  . 

Arface  ,  Armindo  ,  Rofmìra  ,  Ormonica  > 
ed  Emilio  incatenato  con  altri  prigionieri^ 

J^^^^*  Are  mura  in  s\  bel  giorno 

A  voi  torno, 
E  vi  porto  i  lauri  miei  ^ 
E  che  poi 
Sarà  di  voi , 
Se  v'ornate 
Appena  alzate, 
E  di  palme  ,  %  di  trofei  ? 

Emilio. 
EmiUPdtdL  Reina . 
i^^.Baflami  aver  già  refo 

Più  degno  co'  tuoi  lacci  il  mio  trionfo  i 

Olà  ,  de'  ferri  il  pefo 

Più  non  l'aggravi . 

Gli  vengono  tolte  le  catene . 
EmiUCon  gentil  rigore 

Le  catene  mi  togli  y 

Se  al  piè  le  fciogli ,  e  le  raddoppi  al  core  . 
Fm^làmiììo  efprimi  invan  fenfi  d'amore  . 

B  5  Rof 
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JRof  Partenope  ti  piacci , 

Che  i  miei  fenfi  palefi  : 

Colà  nel  camoo  intefi 

Che  il  forte  Àrniindo  con  valor  guerriero 

Si  fè  tuo  fcampo  in  gran  periglio . 
Tart^  vero . 

Rof.  Vidi ,  che  traffe  Ormonte 

Prigionieri,  armi ,  e  infègne  a  te  d'innanzi: 

10  già  vinto  poc'anzi 

Emilio  avea  :  Regina  ,  con  tua  pace , 
E  che  di  grande  in  guerra  hà  fatto  Arface  ? 
F^//.Cavalier ,  cinto  andrebbe 

11  brando  mio  di  bella  palma  altera , 
Se  da  Arface  foccorfo  il  tuo  non  era  . 

F^r^Dunque  ?  {à  Rofmira . 

Arf  Lafcia ,  che  fia 

Anche  gloria  di  lui  la  gloria  mia . 

^of.  Emilio  co'  tuoi  detti 

Nulla  offendi  Euri  mene  , 

Scufar  la  tua  caduta  a  te  conviene  • 

Ma  (ìiperbo  tu  fei  (^ad  Arface  *  i 

Mentre  donar  mi  vuoi 

Vanti ,  che  non  fon  tuoi ,  che  fon  già  miei . 

Dm.(Tanto  Eurimene  ardifce  ?  ) 

Arm^Qàà  Arface  ammutifce  ?  ) 

FanSi  temerario  ancora  ? 

Rof*  Non  t'adirar  Signora , 
Per  far  che  tu  ravvili  > 
Che  inutilmente  in  mio  foccorfo  ei  venne 
E  che  il  mio  braccio  ottenne 
Solo  il  trionfo  ,  e  ch'io  di  lui  mi  rido  y 
A  fingolar  battaglia  ora  lo  sfido . 

Partr 


S  E  C  O  N  D  SS 
J'if/AQuefto  di  più  ?  s'arrelli . 

Da  ingiufto  ardir  fei  moflb 

A  pugnar  feco . 
Arf*  (E  favellar  non  poflb  .  ) 
Rof  S'ei  ricula  il  cimento  , 

E'  fegno  di  timore  il  fuo  rifiuto. 
Arm*(E  non  rifponde  Arfacc  ?  ) 
Orm*(E  Arlace  è  muto  ?  ) 
jP^j^y'^Frena  gl'accenti  audaci , 

Vanne  in  difparte  ,  e  taci . 
Sì  mette  Rofmìra  da  banda  - 
i?;^/7.Regina  a  far  ,  ch'io  cada 

Erra  chi  ftima  ,  che  ballante  fia 

Sola  una  fpada . 
Rof.  E  pur  baftò  la  mia  . 
Part.T^iZÌ  y  difslo . 
f/^/V.Vinto  da  te  non  fui . 
/'^r^ L'arroganza  di  lui         {ad  Arfacc  % 

Contraria  tanto  ai  dolci  modi  tuoi 

Di  non  chiari  natali 

Par  che  il  dimoftri . 
Rof  Io  fon  d'eguali  ai'liioi  • 
Part^^  tacer  tu  non  vuoi  ? 
Om.(Che  orgoglio  infano  ?  ) 
Rof.  (Parlo  folo  a  tuo  prò .  (spiano  ad  Armindo* 
ArmMsi  parli  invano  .  ) 
i^^r^.Arface  per  qual  brama 

Eurimenc  così  t'offende  ogn'ora  ? 
Rof  Sol  perche  t'ama  ? 
Part^E  tu  non  taci  ancora  ? 

Se  tu  me  non  amafli  Qid  Arface. 

Ei  che  Iperar  potria  • 

B  Rof. 


,  ATTO 
Rof.  Sperar  potrei 

Viver  negli  amor  miei  lieto ,  e  contento 

(Parlo  folo  a  tuo  prò  •  piano  ad  Armindo. 
ArmM^  parli  al  vento  .) 
PartSQ  tu  me  non  amallì       (^ad  Arface^ 

Egli  potrebbe  allor  fperar  n^ercò  ? 

Non  intendo  perche. 
Rof*  Perche  tu  forfè 

Cefferefti  d'amarlo . 
Part^Devi  tacer . 
Rojl  Non  parlo . 
Fan»    Amerò  fempre  Arface  , 

Perche  Arface  m'alletta . 

Per  trionfo  di  lui  per  tua  vendetta . 

Partono  Partenope  >  e  Or  monte  feguìtatì  da  tut- 
to il  Corteggio^  recando  folo  ì  Soldati  y  che  cu- 
jhdìfcmo  Rofmira . 

SCENA  IL 
Arface ,  Rofmira  >  Armindo  y  ed  Emilio  • 

Arf  'T^I  bramo  amico ,  é  teco 

X   Non  vuol  guerra  il  mio  core  • 

^^//•(Che  viltà! 

Arm.ChQ  timore  !  ) 

Rof  Tu  vuoi  placarmi ,  ed  io 
Solo  guerra  defio  y 

Se  vendetta  non  fb  non  fon  contento  . 
Arm.CChQ  valor  ! 
EmìUZhQ  ardimento  !  ) 
Arf  Tanto  rigore  oblia . 
Rof  Non  lo  fiirò  fe  pria 

Non 
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Non  giungo  a  vendicarmi . 
Arf.  Senti  . 

Hof  Di  pace  mai  più  non  parlarmi . 

Arf.    E  vuoi  con  dure  tempre 
Di* fiero  fdegno  armato 
Così  fchernirmi  fempre 

Hof*        (Infido  ,  ingrato  •  )    (piallo  ad  Arf 

Arjl    E  contro  me  tant'irOr 

Hà  nel  tuo  petto  il  nido 
(Rofmira,  oD. ..Rofmira 

Rof       Infido  ,  infido  .  )     {piano  tira  Uro  • 

tArf*    In  me  lo  fguardo  gira 
Non  efler  sì  fpietato 
(Rofmira  ,  o  D. . .  Rofmira 

Rof^        Ingrato,  ingrato.)   piano  tra  loro  ^ 

SCENA  III. 
Rofmira  y  Armindo  y  ed  Emilio^ 
jE';^/7.T^TOn  può  darfi  in  un  petto  • 
Arm.  JlN  Mai  non  vidi  in  un  core  • 
Emi/Spirto  più  vile . 
Arm.E  codardia  maggiore . 
Rof.  Alternar  falfi  accenti 

Contro  il  valor  d'un  inclito  guerriero , 

Non  è  da  Cavaliero  . 
-^m.Eurimene  convienti 

ingrandir  per  tua  gloria  il  tuo  nemico  . 
Rof.  Soffrite  voi ,  s'io  dico , 

Che  Arface  hà  fpirto  in  feno 

Eguale  al  voftro ,  e  forfè  il  voftro  è  meno  : 

Dunque  a  parlar  di  lui  meglio  imparate  , 

Che    voi^i'oltraggiiite ,  io  lo  difendo  . 

_  .  Arm* 
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Arm*(lo  per  me  fon  Gonfufo  *  ) 
Emìillo  non  l'intendo.) 
ArmMd,  s'egli  hà  sì  grand*alma. 

Perche  all'ofTefe  tue  muto  diventa  ? 
FmìléVcrche  quando  lo  sfidi  egli  payenta  ? 
Jiof>  Forte  Leon  tra  cento ,  e  cento  belve 

NeirAffricane  Selve 

Grave ,  e  fuperbo  ftaflì , 

Muove  ruggendo  i  palli , 

E  maeftofo  in  faccia 

Tutte  con  ciglio  altier  sfida ,  e  minaccia  : 

E  pur  fe  il  lampo  vede 

D'una  accefa  facella. 

L'audacia  del  Leon  non  è  più  quella . 

Tale  a  fronte  di  voi , 

A  fronte  ancora  d'altri  Arface  è  prode, 

E  fe  vacilla  poi 

Solo  alla  vifta  mia  ,  quefta  è  mia  lode  : 

Che  ben  chiaro  egli  vede 

Una  agli  (guardi  voftri  ignota  face  y 

Che  in  me  fcintilla ,  c  che  (gomenta  Arface  » 
EmìLì>ion  fcorgo  > 
Arm.'Non  ravvifo , 
fW/V.Altro  lampo  > 
Arm.Altro  lume , 
EmhChe  quel  dell'Idol  mio  . 
Arm.Quel  del  mio  Nume .        (^partono  • 
Rof.  Tradita  innamorata 

Pace  trovar  non  sò  giorno  ^  nè  fera  ; 

Il  mio  core  è  qual'era , 

Ma  qual'era  non  è  quello  d'Arface  ; 

Forfè  per  ingannarmi  e'  foffre  >  e  tace . 

Che 
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Che  cofa  fia 

La  gelofia 

Lo  fanno  tante 

Innamorate  y 

Abbandonate 

Al  par  di  me  • 
Tra  cento ,  e  cento 

E*  un  gran  portento  j 

Se  v'è  un'amante , 


SCENA  lY. 
Sala . 

Partenope  >  ed  Arface  • 
Part.  \  Prò  di  chi  t'offefe 


Perche  tante  difefe  ? 
c/fr/Pugnò  per  te , 
Fi3fr/.Ma  con  parole  altere  t 

E  con  incaute  riffe 

Ardi  troppo  Furimene ,  e  troppo  diffe . 
^r/^  Partenope  )  deh  rendi 

Di  belle  grazie  adorno 

Quefto  delle  tue  glorie  inclito  giorno  • 
Part.E  che  ti  muove  Arface 

A  favor  d'Eurimene  ? 
Arf*  Un  non  intcfo  impulfo  ,  un  certo  che. 

Che  lènto  in  me  j  ma  non  so  dir ,  che  fia 

Sò  che  muove  a  pietà  Tanima  mia  . 
Ftìfy^. Voglio  appagarti ,  olà      (  al  Paggio  * 

Volgi  ad  Ormonte  i  paffi , 

Dì  ch'Eurimcne  in  libertà  fi  hffi  : 


Che  ferbi  fè . 


Che  &c- 


Perche  tante  preghiere , 


Dh 
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Digli ,  che  gli  palefi  , 

Che  della  grazia  interceflbr  fti  Arface  : 

Gli  vieti ,  che  a  me  innanzi 

Di  venir  pih  non  ofi  : 

Parti,  e  fappi  efeguir  quanto  t'impofi. 
Farte  il  Paggw . 
Arf.  Molto  ti  devo  . 
ParUOv  ti  confola  ,  e  lieto 

R^flerena  i  tuoi  lumi . 
Arf.  Far  noi  poflb . 

Arf.  Par  che  vogliano  i  Numi 

Fulminar  contro  me  ftrana  fventura . 
J^ar/^.Quefto  è  vano  timore  . 
Arf.  Non  è  così  5  rae  lo  predice  il  core  • 
Tutto  dolente  ,  e  mefto 
Palpita  in  fen,  qualche  infortunio  è  quefl; 
Tart*  Son  pronta  a  darti  aita  , 
Cerca  faper  dal  core 
Il  previfìo  dolore  ,  e  a  me  Taddita  • 
Arf>     Sento  che  và  coprendo  • 
Priva  della  fua  calma 
Quell'alma 
Il  fuo  martir . 
Peno,  ma  non  intendo 
Qual  fia 
La  pena  mia  , 

E  non  la  sò  ridir  .       Sento  ficc 
SCENA  V. 
Emilio  ,  e  Partenope . 
jE*;^/7.JpEr  metti  mi  Regina, 


Ch'io  d'amor  ti  favelli 


Sò 
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Sò  che  troppo  ti  chiedo , 
E  sò ,  che  per  dar  pace  al  (iio  dolore 
Emilio  efprime  inv^in  fenfi  d'amore. 
Paft*VarhnQ  pur  fe  vuoi  j 
Io  però  ti  ricordo  ,  , 
Che  il  cor  no  fente,e  che  ^orecchio  è  fordo. 
Pria  ch'io  fofll  tua  prèda , 
Preda  del  tuo  bel  volto  era  il  mio  core . 
Ma  sò  5  ch'efprimo  inyan  fenfi  d'amore  * 
PanSe  invan  delle  tue  faci 

Sai,  ch'efprimi  l'ardor ,  perche  non  taci  ? 
Emi*    Ti  vò  Ipicgando 

Gl'affanni  miei  3 

Perche  vorrei 

Trovar  pietà  • 
^  Talor  li  vede , 

Che  ottien  mercede 

Chi  domandando 

Speffo  la  và  .  Ti  vò  &c* 

S   C   E   N   A      V  I. 
Amìndà^  eParunope. 
Arm.'TS  Egina . 
Part^XSk,  Armindo,  ancora 

Tu  mi  devi  (coprir  ,  chi  t'innamora  • 

u4m.Ah  Partenope  bella  

Pan. lo  chi  fia  ti  domando ,  (  ed  io  fon  quella  •) 
Arm^É.'  un  illuftre  beltà. 

Che  ogn'altra  eccede ,  e  paragon  non  hà  . 
Part.T^nto  l'innalzi ,  e  poi , 

Solo  farà  si  bella  agl'occhi  tuoi . 
AmMi^  è  così ,  che  piace 

A  chi 
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A  chi  la  mira  ,  e  al  mio  rivale  Arlàce  • 
Fart*S'ei  dei  tuo  bene  è  amante 

A  me  non  è  fedele  ^ 
^m. Anzi  è  collante*  4. 
F  art  •Quella  dunque  fbn'io  . 
Arm  S\  quella  fèi ,  sì  ta  lèi  ijiiella  :  Àddit)  * 
TaruVaxtx  ?  e  perche  ?  > 
^m-Giàfài 

Chi  fia  che  m'innamora .  (in  am  dìpanhe- 
Fm.Ove  ten  vai  ? 
f^^.    Agitata  in  mezzo  aironde  , 
Senza  remi,  e  lènza  vele. 
Dove  brama  il  mar  crudele 
La  mia  Nave  errando  và- 
Al  Nocchiero  il  dì  s 'afconde  , 
Sente  i  tuoni ,  e  vede  i  lampi , 
Ma  non  vede 
Chi  lo  Icampi 
Per  mercede  a 

O  per  pietà .  .  Agitata  5cc* 

SCENA     y  1  L 

Fartenope  ^ 

TEntano  la  mia  fede  Emilio  ,  e  Armindo , 
L'uno,  e  l'altro  fi  accinge 
Ad  efpugnar  l^invitta  mia  coftanza  : 
Già  raffedio  fi  ftringe  , 
Ma  vana  è  la  fpcranza 
F  di  quello  ,  e  di  quello  :  onde  faremo  » 
A  mbo  da  me  relpinti , 
Una  la  combattut a ,  e  <lue  li  vinti  • 

Per 
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Per  abbattere  il  mio  core 

S'arma  invan  ogn'altro  amorCt 
Ed  invan  mi  fcaglia  il  foco  : 

Che  quell'alma  fi  difende 
Non  fi  rende  > 
Ed  è  collante  9 

E  pur  quello  y  e  qmlló  amante 

Mi  fon  guerra  in  ogni  loco.  Per  &6 

SCENA     V  I  I  L 
Ormoni  e  y  eRofmira. 
Om.Tr)Rincipe  ti  narrai 

JL   Con  qual  divieto  libertà  concede 
Partenope  al  tuo  piede  . 
Rof.  Non  diffe  ,  che  alla  Reggia 
Io  non  volga  le  piante  > 
Difle ,  che  a  lei  più  non  mi  porti  avante 
Om»Ti  piaccia  il  mio  configlio , 
Lafcia  in  ripofo  Arface  , 
E  non  fcherzar  così  col  tuo  periglio . 
Rof.  Io  lafcerò  la  vita 

Pria  di  lafciare  il  mio  nemico  in  pace . 
Om.Tempra  la  brama  ardita  , 

Che  d'ira  tal,  mentre  te  ftefifo  accendi  $ 
Oltraggi  Arface  ,  e  la  Regina  offendi  ♦ 
Rof.  Tu  del  mio  fdegno  la  cagion  non  fai . 
Om.Vien  da  rivalità  • 
Rof  T'inganni  alfai . 
Om.    Celar  la  gelofia , 

Nafcondere  l'amore 
Facile  par  che  fia  : 
Mà  fàcile  ^non  è  ♦ 

Del 
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Del  gelo  5  e  deirardore  $ 
Che  porti  in  feno  accolto 
Ravvifo  nel  tuo  volto 
Un  eerto  non  so  che  ♦       Celar  &c* 

SCENA  IX. 
Armindo  5  e  Rofmlra  • 
^m»/^Uanto  godo  turimene 

Vederti  in  libertà  ! 
Rof*  Godi ,  perche  non  sà 

Scorger  la  villa  tua  le  mie  catene  • 
Arm*E  qual  nodo  ti  ftringe  > 
Qu^I  beltà  t'innamora . 
JÌ.of.  Tempo  verrà  ,  che  lo  (aprai  tu  ancora . 
Dimmi  fcoprifti  mai , 
A  Partenope  tua  y^fcoiò  ardore  ? 
lArmSi  5  ma  timido  il  core , 

E  fvelò  le  fue  fiamme  >  e  non  Ivclò  • 
Kof.  Mercè  chiederti  ? 

jR.ùf.  E  che  vii  tema  è  quefta  ? 

^m.Ahi  ,  che  vana  cónofco  ogni  richiefta  • 

Hof.  Armindo  io  vò  ,  che  lieto 
Goda  di  tue  faville  : 
Sentimi ,  vanne  alla  Regina ,  e  dille  > 
Ch'io  le  deggio  fcoprire  alto  fecreto  : 
Fà  che  parlar  le  polTa ,  ed  io  m'impegno 
Che  a  te  fi  volga,  e  prenda  Arface  a  fdegno 

-/^m.Un'impoflìbil  tenti . 

miei  voti  acconftnti. 

^m.Farò  quanto  tu  chiedi . 

Ji(>f  Principe  và  ,  Ipera  conforto  >  e  credi  • 
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Arm*    Dplce  Ipeme  in  quello  fenq 

Vola  intorno  all'alma  amante  ? 
E  rinvita  a  refpirar  . 
Il  mio  cor  divien  fereno  y 
I  lefuepene,  ch'eran  tante 

'  Già  cominciano  a  mancar . 

Dylce  &c, 
S    C    E    N    A  X, 
Rofmìm ,  ^     zArface . 
guardando  intorno  5 
"or  Se  vedea  ,  fé  veniva  , 
E  al  fin  giungo  a  veder,  che  Arface  arriva  • 
cyfr^Rofmira  mia  ,  mio  bene  . 
Rof  Rofmira  non  fon'io  ,  fono  Furimene . 
Sono  Eurimene  ,  e  in  libertà  già  fono  , 
E  so  che  la  Reina 

Per  opra  tua  me  ne  conceffe  il  dono  : 
E  per  eh' è  dono  fuo 
La  libertà  mi  piace  , 
Non  perche  funne  interceflbre  Arface . 
vdrf.E  ancor  la  tua  vendetta  5 

Vaga  di  offefe  ,  all'alma  mia  fovrafta  ? 
Balli  la  pena  al  fallo  mio  . 
Rof*  Non  balla . 
tArf.Dk  pace  al  mio  dolore , 
Rendo  il  mio  core  a  te , 
Torno  a  giurarti  fè  ,  prometto  amore  • 
Rof.  Veggo  dimeifo  il  mare,e  al  mar  non  credo. 
Piane  fon  Tonde  fue,  ma  non  mi  fido. 
Sò  che  non  è  cofltante ,  e  a  lui  non  riedo  » 
Nè  mi  farà  mai  più  partir  dal  lido  • 
Veggo  &c. 

SCE- 
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se   E   N   A     X  L 
Arface  • 

ROfmira ,  a  me  deh  riedi  y 
Dammi  pace ,  ecco  il  cor ,  fidati,  e  credi  « 
Ma  forda  ai  voti  miei 
Sdegno  altrove  la  guida , 
Non  torna  ,  non  mi  crede  ,  e  non  fi  fida^ 
Paftorel,  che  in  folta  felva 
Per  falvarfi  da  una  belva  ^ 
Che  fuol  pafcerfi  di  fangue , 
Mentre  corre 
Incontra  un'angue , 
Se  non  hà  chi  lo  foccorre 
Infelice  perirà . 
^'ale  in  mezzo  ai  miei  tiranni 
Fieri  oltraggi ,  e  crudi  affanni  > 
Se  trovar  non  poffo  aita 
La  mia  vita 
Mancherà  • 

Paftorel  &c* 


Fine  delPAtto  Secondo  • 
INTERMEZZO  SECONDO. 


ATTO 


ATTO  terzo! 


SCENA  PRIMA. 
Gran  Galleria  ♦ 
J^artempe  j  Arface  9  Armindo  ?  JEmìlh  » 


JP^r^Non  m'induce  a  fentirlo 
Curiofo  defio  : 

Ma  dal  tuo  merto  fol  mofla  fon^io  • 
Eurimene  fi  chiami .       (^ad  un  Pcigglo 
Ayf.  (Ecco  per  me  nuovi  difaflri .  ) 
i^^r^Arface 

Così  turbato  ancor  ? 
-Arf.  Farmi ,  o  Reina , 

Scorger  la  mia  fventura  effer  vicina  ^ 
Part*'Non  paventar  del  fato 

Quand'hai  propizio  amore . 
^m*Godrei ,  che  fventurato 

Al  pari  del  tuo  cor  foffe  il  mio  core  • 
jE';;^i/.Anch*io  vorrei  tanto  infelice  il  mio  • 
Arf.  MaFaccorto  voler ,  (^ad  Armindo  • 


Arm* 


e  poi  Rofmìra  * 
I  Egina  ,  ti  compiaci  9 
^  Che  a  te  ven^a  Eurimene  ; 
t  Locano  y  che  racchiude  udir 
$       conviene . 


I  tuoi  penfieri . 
Arf.  (Ah  favellar  potefli .  ^ 
^(p/^  Partenopc ,  Eurimene, 


Cieco  defio . 
Fart^Vuò  che  mi  fiano  efprellì 


ì^ad  Umilio  • 


Mercè 
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Mercè  de*  tuoi  f^ivori    ecco  a  te  viene 
F^r^.Narra  grarcani  tuoi . 
Rof.X)ìxo. 
Fart.VzYtitQ  voi  • 
Rof^  Delio  ,  non  vieto  . 

Che  a  tutti  noto  fia  Talto  fccreto  • 
jPm.Dunque  reftate. 
Rof.  Afcolta  5 

E  fenza  fdegno  il  tuo  voler  m- arrida , 
Devi  sforzare  Arface 
Ad  accettar  la  sfida . 
Fan.h  pur  fei  tanto  audace 

Quando  ragion  non  hai  ? 
fiof.  Altra  ragion  cercai , 

Per  non  turbare  agli  amor  tuoi  !a  pace  : 
Ma  della  pugna  mia  la  giufta  brama , 
Or  ti  fvelo  il  fègreto  ,  è  di  gran  Dama 
Part^B  chi  fdegnata  afpira 

Ad  oltraggiar  Tldolo  mio  ? 
Kof.  Rofmira  . 
i^^rf.Rofmira  ? 
Rof.  Sì  di  Cipro 

La  Principeffa  offela 
Di  là  mandommi  al  fingolar  cimento  : 
Arf.  (Oh  fe  potefli  favellar .  ) 
Pa^t.Che  fento  ! 

.  Qua!'  ingiuria  Thà  refa 
Contro  sì  nobil  vita 
Tanto  crudel  ? 
Rof.  L'efler  da  lui  tradita 
Pan.Vamb  ? 
RoJlQusinto  fe  fteflb  : 
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Lo  dica  rinfedel 
part.DìWo . 
Arf.  Il  confeffo  . 
Rof.  Di  più  giurolle  fed^  ? 
'^m.(Che  anguftia  !  ) 
£;^/7.(Che  roflTore  !  ) 
'Arf.  Arface  lo  concede . 
F^rA (Ingannatore  •  ) 
Rof.  Crefcono  ai^cor  greccefll  y 

Senti  • 
Fm.T'afcoIto , 
Arf.  (Ah  favellar  potefll .  ) 
Rof.  Suo  fpofo  effer  promife  ? 
Fart*E  poi  ? 
Arf.  Per  feguir  te  ...  ^ 
Rof,  (Quella  derife . 

Arface  ,  oh  D. . . ,  cosi 

Infido  l'ingannò  : 
Pria  l'alma  le  rapì , 

E  poi  l'abbandonò  .     Arface  Scc, 
ParhChi  m'apre  i  lumi ,  e  chi  mi  fcioglie  il  core 

Da  quell'amore  ,  onde  legata  io  fui  ? 

Principe  ,  Arface  oblio  Rofinha  . 

Che  rapir  non  d^gg'io  gli  amanti  altrui  : 

Nè  più  da  mp  fi  prezza 

Un'alma  ingrata  ai  tradimenti  avvezza  <> 
Zrm/.(Emilio  ft3era .  ) 
Arm^CAnìtna  mia  relpira .  ) 
jPar^Refti  paga  Rofmira , 

E  fpettatrice  alla  mortai  tenzone 

Effer  vogl'io  nel  provocato  agone  . 
^/[rJlSQ  8  Rpfmira  mi  rendi , 

C  Efe 
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E  fe  a  Rofmira  io  torno  > 
Al  pentimento  mio 
La  pace  ,  che  defio 
Chi  sà  che  non  permetta  ? 
Rof.  Rofmira  è  tua  nemica ,  e  vuol  vendetta , 
Anch'ella  li  core  hà  già  fottratto  ,  e  fcoflb 
Dalle  catene  • 
'Arf.  (E  favellar  non  pofTo  •  ) 
Pan^Armindo  fpera  ,  e  godi. 
Che  de'  tuoi  dolci  modi 
Or  che  cieca  non  fon  me  fteffa  appago  . 
ArmSon  io  felice ,  (a  Partenope  • 

E  fofti  tu  prefago  .  (a  Rofmira  * 

£W/7.Emilio  ancor  t'adora  . 
Part*Formi  vane  querele . 
EmìL(Sì  fcopri/Te  infedele  Armindo  ancora  . 
Fart*    Godi ,  e  fpera ,  e  fai  perchè  ? 

Perche  bella  è  la  tua  fè ,     (^ad  Arm- 
Perche  Ar face  è  un  traditor  •  (^ad  Arf 
Quanto  vago  agli  occhi  miei ,  Qad  Arm^ 
Tanto  orribile  tu  fei  {ad  Arf 

Infedele,  ingannator.  Godi&c. 
SCENA  IL 
Arface  y  Rofmira  j  Armindo  ,  ed  Emilio  • 
Emil.  jQRincipe  ardir  .       (  piano  ad  Arface  • 
Arm.jL   Quanto  ti  devo  !  {piano  a  Rofmira  • 
Emìl.V.  temi  {piano  ad  Arface  • 

D'uno ,  che  sà  ftringere  il  brando  appena? 
Rufln  marziale  arena     {piano  ad  Armindo • 

Te  per  compagno  io  chiamo . 
^m.Acconfento  all'impegno  ,  anzi  lo  bramo. 
Emi  Lio  da  lui  provocato     (  piano  ad  Arface-* 

An- 
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Andrei  nel  campo  armato 
Certo  di  trionfar  con  alma  audace* 
Arf.  Non  direfti  così  fe  fofll  Arface  . 

qual  tema  t'affanna  ? 
jirf.  (Oh  poteflì  parlar  !  ) 
Rof.  Son  pur  tiranna  .  ) 
^m.  Veggio  ,  che  il  tuo  nemico  oppreffo  giace 

Da  gran  timor . 
Rof.  Non  avvilire  Arface . 
^m.Ubbidito  farai  . 

Principe ,  dì,  che  fai:       (ad  Arface- 
Dal  cupo  tuo  letargo  al  fin  rifcoffo  % 
Parla ,  rifpondi . 
Arf  (E  favellar  non  poflb  .  ) 
jEmil^ìion  ti  moftrar  confufb  9 

Tuo  campione  effer  vogl'io  * 
Arf*  L'onor  tuo  non  ricufo  • 
Hojl  Ma  che  prò  ? 
Emi^M^no  orgoglio 

Principe  ufar  conviene  * 
tArf.Deh  non  parlar  così  contro  furimene  . 
EmlMì  (pronano  a  giovarti 
D'Armindo  la  fortuna 
D'Eurimene  l'ardire  ♦ 
L'uno  a  invidia  mi  muove  5  e  l'altro  all'ire» 
(i#4mtSovrafti  al  tuo  defìo 

La  fortuna  d'Armindo  •  parte . 

Kof  E  Tardir  mio  . 

Fi^ge  partire  >  0  refla  indietro  offervando . 
Arf. Parte  Eurimen€?(ahi  che  tormeto  è  quefto) 
Emil.  Non  ti  perdere  Arlàcc , 
JHof.  (Offervo ,  e  refto .  ) 

C  z  EmìU 
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EmìU  Per  fottrarfi  alle  pene 

Nè  difperar  ,  nè  perderfi  conviene  • 
Soffri ,  e  fpera 
Tutta  altera 
La  fperanza  così  dice  9 
E  credendo  il  cor  le  và  . 
Spero  s\  d'eflfer  felice 
A  difpetto  della  fiera 
Cruda  mia  fatalità  .  Soffri  &c, 

SCENA  III. 

Arface  >  e  poi  Rofmìra  ,  ch^  torna  • 
Arf*  TJ  Ofmira  ,  ove  ti  guida 

Sdegno  tiranno  ,  e  cieco  ? 

Dove ,  o  Rofmira  >  e  dove  fei  ? 
Rof  Son  teco  , 
ArJ*  E  pur  de'  miei  tormenti 

Non  ben  fazia  fei  thì 
Kof  Vi  refta  ancora  un  non  sò  che  di  più  • 
Arf  Dovrelli  alfin  placarti 

Perdonando  a  chi  t'ama  . 
Rof.  Arface  parti . 
Arf.  Ch'io  parta  ?  e  agl'occhi  tuoi 

Son  d'orrore  cosi . 
Rof.  Partir  non  vuoi  ? 

Arf  Non  adirarti ,  addio  .  (parte  a pajfo  lento . 

Rof  (Quanto  ftrana  fon'io  ? 

Da  me  lo  fcaccio  ,  e  in  feno 

Idolo  del  mio  core  egli  foggiorna  .  ) 

Arf  Mi  richiamaffe  almepo  ^ 

Rof  Arface  !  torna  • 

Arf  Eccomi  ;,  deh  pictofa 

Al 
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Al  grave  affanno  mio 

Porgi  qualche  riftóro  ^ 
Rof.  Arface ,  addio .  (^partendo  • 

Arf  Cara  le  piante  arrefta. 
Rof  Taci ,  partir  mi  voglio ,  c  tu  qui  refta  . 
Arf  (Oh  come  le  fventure  , 

Scorgo,che  in  queftó  dì  vengono,e  vanna: 

Congiurate  a  mio  danno  a  me  d'intorno  ! 

Parlar  poteffi  almeno .  } 
Rof.  Arface  io  torno  . 
Arf*  Pietà  del  mio  dolore  • 
Rof.  Per  te  di  faffo  hò  il  core,  alffo  è  il  penfiero . 
Arf.  Forfè  cangiarti  amor  ? 
Rof.  Sì  (non  è  vero .  ) 
Arf.  Come  ?  ahi  nuova  dolente  • 
Rof  Farfalletta  innocente 

Quando  intorno  a  Uria  face  il  volo  gira  a 

Se  delufa  rimira  eftinto  il  lume , 

Và  in  altre  fiamme  a  incenerir  le  piume  . 
Arf.  Ecco  Tantica  face  in  me  riforta  . 
Rof.  Ma  in  altro  ardor  già  la  farfalla  è  morta . 
Arf  S'ella  è  morta  così , 

Viffe  fedele ,  ed  infedél  morì. 
^of  Nò  ,  non  fono  infedele  > 

T'amo  beiridol  mio , 

Sai  perche  fon  crudele  ? 

Perche  ,  da  te  ingannata , 

Non  ancora  fon'io  ben  vendicata  é 
Arf  Barbara  mi  (chernilci ,  e  quefta  è  fede  ? 

Tiranna  mi  difprezzi,e  quefto  è  amore  ? 

Ahi,  che  negar  perdono  a  chi  tei  chiede 
E*  troppa  crudeltà ,  troppo  rigore  . 

C  j  SCE^ 
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SCENA  IV. 
Rofmìra. 

PAr  ,  che  d'Arface  fia 
Implacabil  nemica  ,  e  fono  amante , 
In  un  medefmo  iftante , 
Piena  di  gelofia  ,  piena  d'amore  ? 
.   Lo  (grida  il  labbro  ,  e  lo  fofpira  il  core 
Egli  torna ,  io  lo  fcaccio , 
E  pure  alfin  dovrà  pofarmi  in  braccio  • 
Difprezzo ,  fchernifco 
Un'Idolo  bello , 
L'oltraggio  ,  e  per  quello 
Languifco  d'amore  : 
Diventa  mio  gioco , 
Nè  volge  uno  fguardo  , 
Che  dardo  9 
Che  foco 

Nel  lèn  non  mi  fcocchi  : 
Io  fcaccio  dagl'occhi 
Chi  porto  nel  core . 

Difprezzo  &c. 

S   C   E   N   A  V- 

Partenopea  Armindo  7  edOrmonte^ 

i^/?>^r.i^Rmonte  ti  deftino 

Giudice  della  pugna  : 
Orm.  A  te  m'inchino  . 

Arm* 
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^m.A  favor  d'Eurimene 
Afliftè  il  braccio  mio  : 
Tnvitommi ,  accettai . 
PiUr^Paga  fon'io . 
Orm*E  di  Arface  in  difefa  ? 
Arm*  Emilio  s'impegnò  :  ; 
P^r^Segua  Timprefa  ♦ 

Vanne ,  Tarmi  prepara  >      Qad  Ormontc» 
Ed  il  campo  difponi  , 
Poi  vengano  a  cimento  i  due  Campioni , 
Om.       Si  pugnerebbe  a  tutte  Tore  , 
S'ogni  tradito  fedele  amore 
ChiamalTe  in  campo  l'infedeltà . 
Sò  che  incollante 

Più  d'una  bella  ,  più  d'un'amante^ 
Oggidì  fede  cangiando  và  • 

Si  &c. 

S   C   E   N   A     V  I. 

Partempey  ed  Armindo. 

Fart.t^O  i  tuoi  fofpiri  ardenti 

Pur  giufe  alfine  ad  avvaparmi  amore* 
Arm  A.  sì  pietofi  accenti 

Rapir  mi  lènto  ,  ah  fe  vedelfi  il  core  . 
Part*  Ben  fu  le  tue  pupille 

Ravvifando  lo  vò  tutte  faville . 
^m.Nafcpno  da'  tuoi  lumi 

L'intenfe  fiamme  mie  ,  lo  fanno  i  Numi , 
/^W.Spera  ,  che  farai  mio  , 

Quanto  fedel  tu  fei ,  grata  fon'io .  parte . 
Am.  Splendan  per  me  fereni 

C  ^  Di 
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Di  Partenope  i  lumi , 
E  mi  feconderanno  e  Sorte ,  e  Numi» 
Smarrito  Peregrino , 

Che  timido  la  notte  t 
Errò  per  la  forefta  y 
Appena  il  dì  fi  defta , 
Che  più  timor  non  hà  : 
Ripiglia  il  Ilio  camino  > 
E  và  fenza  fofpetto 
•   .       Paflando  con  diletto 

Tutto  illentier,  chefà.  Smarrito  &c*. 

SCENA  VII. 

Bofchetto  del  Giardino  del  Palazzo 
di  Partenope . 

Arface  y  e  poìRofmìraj 
-^4r/^  T^TOn  chiedo  5  o  miei  tormenti , 

X^k  Che  mi  lafciate  in  pace  , 

Sol  per  brevi  momenti 

Date  qualche  refpiro  al  cor  d'Arface  • 

Stanche  fon  quefte  luci 

Di  vegliar  fempre  al  duolo  : 

Deh  con  placido  volo 

Vieni  o  pietofo  oblio , 

Riftora  il  petto  mio  cadente ,  e  laflb  ; 

E  de'  ripofi  miei  fia  letto  un  faffo . 
Sì  mette  a  dormire  al  fuono  di  breve  fmfcnla . 
Rof  Ancor  temo  di  Arface  ; 

Pria  mi  promette  fede , 

Poi  Partenope  brama  ; 

Indi  quella  difama  ,  e  a  me  fen  riede  . 

Ve- 
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Vedi  che  inftabil  core , 

È  come  varia  agevolmente  amore  ; 

S'egli  tacer  fàprà 

Sino  a  quei  puntò ,  che  Rofmira  chiede  % 
Alto  fegnò  darà  d'una  gran  fede  • 
Ghe  miro  ?  Arfaee  dorme , 
Sogno  iufaufto ,  ombra  ria 
Non  funefti  il  tuo  fonno  anima  mia  ♦ 
Begli  occhi  del  mio  ben  dormite  in  pace* 
Dormite  in  pace  sì ,  ma  vegli  il  core  . 
Sògna  Rofmira  tua  ditefeguace , 
Che  par  tutta  difpetto,è  tutta  è  amore* 

Begli  &c. 

SCENA  Vili. 

Parténope  j  e  détti  i 
Rof.  X  Tien  la  Regina  ,  ardire  i 
\  Che  fimulare  io  deggio  i 

Dormi  Arface  ? 
Part.  Che  veggio  !    (  rejla  indiètro  offervando  ; 
Rof.  Potrei  con  quefta  fpada 
I       Del  tuo  fangue  infedele  ,  aprir  le  vene  : 
I       Mà  l'alma  d'Eurimene , 

D'efler  rea  di  viltà  non  è  capace . 
pan.  (  Che  ardito  Cavalier  !  ) 
Rof.  Deftati  Arface       (  lo  fcuotd  e  lo  /veglia  ^ 
Arf.  Rofmira . . . 
Rof  Invan  la  chiami  • 

Arf*  Rofmira  

^J/J  Anima  ftolta 

E'  lontana  Rofmira,  e  non  t 'afco  Ita . 

Arf. 
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Arf.  Ecco  il  brando,  ti  cedo. 

Rof.  A  me  baftail  mio  brando  il  tuo  no  chiedo 

Arf.  Deh  non  fegua  il  cimento , 

Renditi  al  voler  mio  . 
Rof.  Vuol  y  ch'io  pugni  Rofmira  » 
Fan.  E  il  voglio  anch'io  •     ifa<:^ndop  avanti  • 
Rof.  Regina  udirti  ? 
Fan.  Io  tutto  intefi  • 
Arf.  E  pure 

Vi  reftano  per  me  nuove  fventure  * 
Fart.  Se  la  tradirti ,  e  come 

Ardifci  di  chiamar  Rofmira  a  nome  ? 
Hof  Parla  con  chi  non  fentc  , 

E  da  Rofmira  aver  pietade  afpetta , 
E  Rofn^ira  lo  fdegnà  ^  e  vuoi  vendetta . 
Fan.  Voglio  vendetta  anch'io, 
Rof  La  vuole  il  braccio  mio  y 

Da  forte  impegno  ^  prò  di  lei  fon  moflb  • 
F^rf.  Sì  sì  vendetta  ; 
Arf  (  E  favellar  non  pofTo.  ) 
Fart*       Un  core  infedele 

Si  deve  punir . 
Arf       (Che  pena  crudele  ! 

Mi  fento  morir .  ) 
Rof       Un'  anima  ingrata 

Si  deve  (prezzar . 
Arf       Sei  troppo  fpìetata      (spiano  a  Rof 

(Poteflì  parlar .  ) 
Fart. .  Amante 
Rof  Incortante 

Nel  regno  d'amore 

Che  pcnfx  di  far  ? 

(Che 
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Arf.       (Che  fiero  dolore 

Tacere ,  e  penar  .  ) 

INTERMEZZO  TERZO. 

SCENA  ULTIMA. 

Anfiteatro  chiufo  all'intorno  con  baluftre-#  : 
Fila  di  mezze  colonne  nel  profpetto  con  cate- 
ne di  ferro  ,  che  impedifcono  il  paffb  ;  femi- 
circolo  indietro  di  palchetti  pieni  di  fpettato- 
ri  >  caJandofi  la  catena  delle  due  colonne  di 
mezzo  y  la  quale  vien  poi  lubito  rimefla,  efce 
Partenope  ,  che  và  da  una  parte  a  federe  in 
trono  fervita  da  Ormonte  ,  il  quale  và  dair 
altra  dove  ftà  un  tavolino  col  foglio  della  sfi- 
da >  e  due  (pade  nude  fopra . 

Partenope ,  e  Ormonte  ,  e  poi  Rofmìra  > 
e  tArmìndo  ,  Arface  >  ed  Emilio . 

legge  il  foglio  della  sfida  in  piedi . 

Orm.  13  Egina  in  quefte  arene 
XV.  //  Prencipe  Eurimene 
Cavali er  di  Rofmira 
tA pugnar  con  Arface  il  campo  chiede  9 
Perche  a  Rofmira  egli  mancò  di  fede . 
Part.  Qui  vengano  a  cimento 

Eurimene  ,  ed  Arface ,  io  mi  contento  • 
Ormonte  fede  :  fuonano  le  trombe  ,  e  calatele  ca- 
tene  a  deftraj  e  a  fini  fra,  le  quali  fuhito  torna- 
no ad  effere  alzate  >  vengono  da  una  bandai 

Rq- 
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Rofmlra  ,  ed  Armindo  y  dall'  aìtta  ArfaceJ  > 
ed  Emilio . 
f  ^/V.Arface  t'avvalora  , 

Perche  tanto  fmarrito  ? 
Rof.  Già  del  conflitto  è  Torà  : 
Arm,  Più  cauto ,  e  meno  ardito    (a  Rofmìra 

Ti  bramo  negl'alTalti  : 
ArfiOh-D  ....) 
Rof.  Già  par  mi . 

Che  il  trionfo  fia  mio  • 
fan*  Si  venga  all'armi. 
Om.  Armindo  ,  Emilio  ? 

'  à  2  Ormonte .  Qvanno  avaml  ad  Qmu 
Arm*  ^ 

Orm*  E'  quello  il  Campo  ,  e  pari 

Di  mifura  ,  e  di  pondo  ecco  gli  acciari  •] 

Ciafcun  di  voi  fen  vada 

Al  fuo  contrario  a  prefentar  la  fpada . 
Armindo  prefenta  la  fpada  ad  Arface  ,  ed  Eml^ 
Ho  a  Rofmira  ,  e  poi  tornano  Armindo  accan^ 
to  a  Rofmira ,  ed  Emilio  ad  Arface  . 
Rof  C  (^anto  fon  cruda  !  ) 
Arf  (  E  pur  tacer  conviene .  ) 
tArm.  Prendi  Arface  :    (^dàla  fpada  ad  Arface* 
^r/ (  Ahi  deftin  !  ) 

Emil.  Prendi  Furimene.  (  dà  la  fpada  a  Rojmira. 
Rof  Pronto  già  ftringo  il  brando , 

Vieni  a  pugnar  : 
Emil.  Coraggio  .  (  ad  Arface  - 

Rof  Arface  ,  e  quando  ? 
Orm.  (  Come  confufo  ei  refta  !  ) 
EmiU  E  di  che  temi , 

R4 
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Rof>  E  che  tardanza  è  quefta  ? 
Arm.Tanto  non  ti  fidar  del  tuo  valore  . 
Rcf.  Ho  già  vinto  : 

Emil.A  battaglia  .  (^ad  Arface . 

Arf.  E  con  qual  core  •  (^ad  SmUìo  . 

Emil.E  che  t'opprimi  i  fenfi  ? 
Om.  (Quanto  fofpefo  ftà  ?) 
Rof*Che  fai ,  che  penfi  ? 
Pm.Arface  più  non  tardi  ? 

Al  cimento  fia  moflb 

Dal  mio  comando , 
zArf.(E  favellar  non  pofib  .) 
Rof>  Dunque  non  più  dimora  • 
Smil.  Ardir ,  (ad  Arface . 

^mtConfiglio  .  (ad  Emilio  . 

Rof  E  non  rifolvi  ancora  ? 
Arf*  Eccomi  al  fine  ogni  penfiero  efcludo  : 

Ma  combattere  io  voglio  a  petto  ignudo  • 
^o/Arface  tu  m'offendi , 

Temi  forfè  ch'io  porti  o  maglia,  o  fquama? 
EmìUTw  devi  far  quello  ,  che  Arface  brama  . 
Rof  Ch'io  denudi  il  mio  petto  ?  (ad  Ormonte . 
Orm*E  fei  così  dalla  ragione  aflretto . 
Rof  ChAo  fcopra  il  feno  mio  ?  (ad  ^Armindo  - 
Arm*  Elegge  al  tuo  volere  il  fuo  defio  . 
Rof  (Così  ftrano  ripiego 

Chi  mai  gli  lliggerì  !) 

Così  far  deggio  ?  (a  Partenope  . 

Tart*  Devi  far  così . 

Rejìa  Rofmìra  penfofa ,  e  confufa  come 
fava  Arface  . 
Arf  Pronto  già  ftringo  il  brando 

Vie- 
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Vieni  a  pugnar,ma  fcopri  il  petto:e  quando? 
JEmU.Gran  dubbio  in  me  fi  della 

D'occulta  frode  ? 
Arf.  E  che  tardanza  è  quella  ? 
Arm^Dove  fono  Euri  mene 

Gli  alteri  del  tuo  cor  nobili  fenfi  ì 
Orm*  (Certo  è  l'inganno  fuo .) 
Arf  Che  fai  ?  Che  penfi  ? 
•/ìm^Qual  timor  discolora 

La  tua  fembianza  ? 
Arf*  E  non  rifolvi  ancora  ? 
/'arf.Togli  Taltrui  fofpetto , 
Rof  Ch'io  denudi  il  mio  petto  ? 

Ch'io  fcopra  il  feno  mio  , 

Dove  un  popolo  intier  m'olTerva  e  mira  . 

Ah  Reina  non  poflb  :  Io  fon  Rofmira» 
s'inginocchia  . 
F^rf  .Tu  Rofmira  • 

fi  le^'a  in  piedi ,  e  poi  fcende  dal  foglio  • 
Rof.  A  tuoi  piedi 

Ecco  Rofmira  giace  : 

Sallo  Amor  s'io  fon  efla ,  e  fallo  Arfacc . 
EmiLChe  afcolto  mai  1 
Orm.  Che  fento  ! 
^m.Inaftettato  evento! 
Fart.  Sorgi  t'abraccio ,  (a  Rofmira . 

E  tu  perche  tacerti  ?  (ad  Arfacc  • 

Arf  Ella  impofe  così  ♦ 
Rof  F^i  mio  volere 

Per  far  di  lui  vendetta , 

Per  provar  la  fua  fè  nel  (iio  tacere  • 
Gm.  Or  intendo  . 

emiU 
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EmìUOv  conofco . 

Om.Percne  lènza  parlar  fbffrifti  tanto*  (adArP 

EmUCho  l'alterezza  tua  degna  è  di  vanto.  Rof» 

Arm*Ox  so  qual'è  la  face>  {a  Rofmìra  « 

Che  in  te  fcintilla,  e  che  (gomenta  Arfacè  • 

F^3fr?.Armindo  fia  mio  fpofo  ; 

-^m.Sofpirato  ripofo  : 

F^r^Sia  tua  Rofmira  : 

tArfAl  fin  pur  mia  fei  tù  : 

Rof.  Idolo  mio  non  mi  tradir  mai  più . 

Fart*T\x  vanne  in  libertà 

Regna  di  Cuma  in  fui  bel  lido  aprico  , 
Se  amante  non  ti  vò  ;  ti  voglio  amico  * 

Coro*  Viva,  viva Partenope bella , 

Viva ,  viva  Partenope ,  viva  : 
Tutt'adorna  di  luce  novella 
Splenda  Tempre  quell'inclita  riva 


Fine  del  Drama . 


